STAFFETTA EUCARISTICA

INCONTRO DI PREGHIERA PER GIOVANI
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CANTO

P.  Sia lodato e ringraziato ogni momento

A. Il Santissimo e divinissimo Sacramento.
P.  Adoriamo Gesù Eucaristia, nostro Maestro e Signore.  Affidiamo a Lui il mondo bisognoso  di un rinnovato senso di fratellanza e di solidarietà umana.  

 Destinate “ un po' del vostro tempo all'adorazione del SS.mo Sacramento, dalla Sorgente dell'amore, che è l'Eucaristia, vi verrà quella gioiosa determinazione di dedicare la vita alla sequela del Vangelo. Sperimenterete al tempo stesso che là dove non arrivano le nostre forze, è lo Spirito Santo a trasformarci, a colmarci della sua forza e a renderci testimoni pieni dell'ardore missionario del Cristo risorto.”
A cori alterni

1.   Gesù Eucaristia, ti adoriamo, ti riconosciamo nostro Signore, luce che guida i nostri passi, pietra angolare su cui  è possibile costruire saldamente l’edificio della nostra esistenza. Amico fedele che non deludi, a te offriamo il nostro cuore perché diventi capace di amarti senza riserva, la nostra volontà perché sappia sempre uniformarsi ai tuoi voleri. 

2. Signore Gesù prostrati davanti a Te desideriamo contemplare il tuo volto, aprire il nostro cuore e offrire tutto a te. Al tuo nome e al tuo ricordo si volge tutto il nostro desiderio, “poiché tu dai successo a tutte le nostre imprese” (Is 26,12), 
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1.  Noi speriamo in te, ti affidiamo la solitudine, gli insuccessi e le delusioni 
della nostra vita personale, le difficoltà di inserimento nel mondo degli adulti,   nella vita professionale e del lavoro. Provvedi ai giovani disoccupati e senza tetto, fa’ che ognuno di loro abbia ciò che è necessario a una vita dignitosa e sicura.
2.  Maestro divino, fa’ che questa sera possiamo incontrarti,  illumina i giovani che hanno perso la speranza e si lasciano sopraffare dallo scoraggiamento, dal pessimismo e dalla disperazione,  rinunciando a guardare con fiducia al domani, perché possano sperimentare la novità e l’imparagonabile bellezza dell’incontro con Te. 
1.  Ti preghiamo Signore per tutti i giovani che soffrono nel corpo e nello spirito, affinché anche in questo tempo difficile possano essere attratti dal  Tuo volto misericordioso e amorevole. Ti preghiamo per tutti i giovani che non hanno ancora sperimentato il tuo infinito amore, affinché illuminati dall’annuncio del Vangelo   e dalla testimonianza dei credenti possano vivere seguendo le tue orme. 

2.  Ti ringraziamo, Signore, per il dono del battesimo e ti chiediamo, per noi e per tutti i battezzati, coerenza di scelte e santità di vita. Donaci il coraggio di lasciarci alle spalle abitudini e sicurezze già acquisite. donaci lo sguardo per riconoscere la tua presenza nel sacramento dell’eucarestia e l’umiltà per lasciarci trasformare dall’incontro con Te.
Fa che sappiamo sentirci sempre parte della Chiesa, fratelli solleciti per le necessità dei compagni di viaggio nel medesimo cammino di fede e illuminati dalla tua verità scegliamo il sentiero della giustizia, della pace, della salvezza.

Non ti cercheremo nelle altezze (Bruno Forte)
S. Non ti cercheremo nelle altezze, o Signore, ma in questa crocifissa storia dell'uomo, dove Tu sei entrato conficcandovi l'albero della croce, per lievitarla verso la terra promessa con la forza contagiosa della tua Resurrezione. 
Donaci di vivere in solidarietà profonda col nostro popolo per crescere, e patire, e lottare con esso, e rendere presente, dove Tu ci hai posto, la tua Parola di giudizio e di salvezza. 
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P -  Questa è l’ora in cui finalmente ci fermiamo. Mettiamo tutto da parte e sentiamoci veramente avanti a Gesù Eucaristia. Ritroviamo la semplicità di un 
rapporto autentico col Signore Gesù, presente nell’Eucaristia.  Di fronte a lui, ricomponiamo la nostra anima, stanca di una giornata di lavoro. 
In Lui troviamo riposo, serenità e pace.  Invochiamo lo Spirito Santo perché guidi la nostra preghiera.
Tutti - O Spirito di Dio Illuminami, fammi capire la mia missione in questa vita! Dammi il gusto della verità, chiarisci a me stesso chi sono veramente.
Fammi capace di fedeltà, dammi fortezza per impegnare tutte le mie facoltà e risorse, per impiegare tutti i miei talenti, per spendere e, se necessario, consumare tutta la vita nella missione ricevuta.
O Spirito Santo, dammi coscienza lieta e grata di essere da te protetto; fammi sentire la gioia profonda di essere da te amato e di poter amare con generosità. Orienta i miei desideri e la mia immaginazione a seguire Cristo e ad accogliere la santa e bella volontà del Padre. Amen.
P. E’ meraviglioso questo avvicendarsi di preghiere, ininterrotte, per tutto il territorio, tra le parrocchie e gli istituti religiosi dell’agrigentino, in questa “staffetta eucaristica” che si va  snodando, come unica Chiesa centrata sull’Eucaristia, per prepararci ad accogliere il nuovo arcivescovo, Mons. Francesco Montenegro, il quale si rivolge a voi  giovani con queste parole: 

“Un caro abbraccio ai giovani, agli adolescenti e ai ragazzi, protagonisti vivaci nella vita ecclesiale, presenza e dono gioioso a chi è più avanti nell'età. Siete nella Chiesa ali che aprono al futuro, tingendolo di speranza.” 
1L - Noi  giovani, accogliamo il saluto del novello Pastore rendendoci disponibili ad  essere attori principali in questa avventura che è la riscoperta della fede accolta il giorno del Battesimo, approfondita con un cammino personale e comunitario. 

2L - "Solo  Cristo è la pietra angolare su cui è possibile costruire saldamente l'edificio della propria esistenza. Solo Cristo conosciuto, contemplato e amato è l'amico fedele che non delude, che si fa compagno di strada e le cui parole riscaldano il cuore. (G.P.II Veglia GMG Toronto)
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” Solo Cristo può colmare le aspirazioni più intime del cuore dell'uomo; solo Lui è capace di umanizzare l'umanità e condurla alla sua "divinizzazione".(B.16°)
1L  La sorgente allora da cui attingere la forza, la linfa vitale, in questo cammino di fede, per questo incontro personale col Cristo, come maturazione e continua ricerca, sono l'Eucaristia e il Vangelo. 

2L  L'Eucarestia è presenza  di Cristo che si dona a noi  perchè ci ama. Celebrare l'Eucarestia mangiando la sua carne significa accettare la logica della croce e del servizio E' importante allora mettere l'Eucarestia al centro della vita personale comunitaria. . “Per crescere nella vita cristiana, è necessario nutrirsi del Corpo e Sangue di Cristo: infatti, siamo battezzati e confermati in vista dell'Eucaristia. "Fonte e culmine" della vita ecclesiale, l'Eucaristia è una "Pentecoste perpetua", poiché ogni volta che celebriamo la Santa Messa riceviamo lo Spirito Santo che ci unisce più profondamente a Cristo e in Lui ci trasforma” ".(Ben. 16°)
1L Il Vangelo: è parola di Gesù, Verbo fatto carne. E' importante ascoltarlo nel silenzio, nella preghiera, facendosi guidare per la sua più completa comprensione. “L'Evangelo di Gesù, proprio in forza dello Spirito, non si riduce ad una pura constatazione, ma vuole diventare "bella notizia per i poveri, liberazione per i prigionieri, vista ai ciechi...". E’ quanto si manifestò con vigore il giorno di Pentecoste, diventando grazia e compito della Chiesa verso il mondo, la sua missione prioritaria.” (Ben. 16°)

2L – Nel Piano Pastorale Diocesano leggiamo: Il primo annunzio che parte il mattino di Pasqua è uno solo: “Gesù, il Crocifisso, è risorto!” “Gesù ha vinto la morte e fa splendere la vita”; questo è il vangelo che la Chiesa riceve fedelmente e fedelmente trasmette (cfr QNF 11). I singoli credenti e le comunità cristiane, se hanno radicato la fede sulla roccia di Cristo, sanno che non possono tacere. “Il valore dell’evento salvifico del Figlio di Dio, fatto uomo, crocifisso e risorto, conferisce all’annuncio un carattere decisivo: o lo si accoglie o lo si rifiuta. “Chi crederà e sarà battezzato sarà salvato, ma chi non crederà sarà condannato” (Mc 16,16).

 “Gli uomini del nostro tempo, portatori di un desiderio di Dio spesso inconsapevole e inespresso, chiedono ai credenti non solo di parlare di Cristo, ma di farlo vedere. Prima la testimonianza e poi la parola. 
Solo cristiani coerenti che vivono con passione il loro amore per Gesù e la loro adesione incondizionata al vangelo, solo comunità luminose di gratuità e di 
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comunione, saranno capaci di dire in maniera credibile la necessità di fidarsi di Gesù. 
Giovane, fermati un istante
A te giovane, che forse sei già stanco di vivere e di lottare, di credere e di amare, a te che in questo momento ti senti solo e insicuro, 
a te che sei deluso per come vanno le cose, 
a te che soffri per la falsità degli uomini, 
a te che sei senza lavoro, 
a te che chiedi amore e ti viene dato sesso, 
a te che hai cercato solo nel piacere il senso della vita, 
a te che hai creduto invano nella violenza e nella droga, 
a te che il divertimento e il denaro non bastano più, 
a te che forse pensi di farla finita, 
a te che non credi più a niente ma non smetti di cercare, 
a te cui manca una ragione per vivere, 
a te che non hai ancora deciso cosa fare della vita, 
a te che hai provato tutto eccetto Cristo: 
fermati e rifletti un po' perché forse tu cerchi le cose belle 

e buone della vita, forse tu cerchi ancora Dio.

 P.  Il Papa nel suo messaggio per la XXIII Giornata Mondiale della Gioventù spinge a riflettere sulle parole di Gesù:  «Avrete forza dallo Spirito Santo che scenderà su di voi e mi sarete testimoni» (At 1,8)  Lo Spirito di fortezza e testimonianza,  ci dona il coraggio di vivere il Vangelo e l'audacia di proclamarlo. Il Papa offre un tracciato di meditazione, su cui verificare la qualità della  fede nello Spirito Santo, ritrovarla se smarrita, rafforzarla se indebolita, gustarla come compagnia del Padre e del Figlio Gesù Cristo. 

Benedetto XVI dice a noi giovani  - Non dimenticate mai che la Chiesa, anzi l'umanità stessa, quella che vi sta attorno e che vi aspetta nel vostro futuro, attende molto da voi giovani perché avete in voi il dono supremo del Padre, lo Spirito di Gesù. 
6
Lo Spirito del Signore si ricorda sempre di ciascuno e vuole, mediante voi giovani in particolare, suscitare nel mondo il vento e il fuoco di una nuova 
Pentecoste. So bene quanto voi giovani portiate nel cuore grande stima ed amore verso Gesù, come desideriate incontrarLo e parlare con Lui. 
Ebbene ricordatevi che proprio la presenza dello Spirito in noi attesta, costituisce e costruisce la nostra persona sulla Persona stessa di Gesù crocifisso e risorto. Rendiamoci dunque familiari dello Spirito Santo, per esserlo di Gesù. Vi assicuro che lo Spirito di Gesù oggi invita voi giovani ad essere portatori della bella notizia di Gesù ai vostri coetanei.

Ricordate: la Chiesa ha fiducia in voi! Noi Pastori, in particolare, preghiamo perché amiate e facciate amare sempre più Gesù e Lo seguiate fedelmente. 

Preghiera di un giovane incerto

 Signore, Tu mi chiami ed io ho paura di dire "sì", Tu mi vuoi, ed io cerco di sfuggirti, Tu mi domandi di invadere la mia vita, ed io mi rifiuto. 
E' anche perché io non vedo chiaro tutto quello che Tu attendi da me. 
Tu attendi un dono completo. Io, a volte sono pronto a farlo, ma poi mi "riprendo" ed esito, considerando troppo quello che devo abbandonare. 
Intanto Tu aspetti... Sono incerto,...
 Signore dammi la forza di non rifiutarti.

Canto 
L - Dagli Atti degli Apostoli ( 1, 4-8
(Gesù)  si mostrò ad essi vivo, dopo la sua passione, con molte prove, apparendo loro per quaranta giorni e parlando del regno di Dio. Mentre si trovava a tavola con essi, ordinò loro di non allontanarsi da Gerusalemme,
 ma di attendere che si adempisse la promessa del Padre
 «quella, disse, che voi avete udito da me: Giovanni ha battezzato con acqua, voi invece sarete battezzati in Spirito Santo, fra non molti giorni». 
Così venutisi a trovare insieme gli domandarono: 
«Signore, è questo il tempo in cui ricostituirai il regno di Israele?» . Ma egli rispose: «Non spetta a voi conoscere i tempi e i momenti che il Padre ha 
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riservato alla sua scelta, ma avrete forza dallo Spirito Santo che scenderà su di voi e mi sarete testimoni a Gerusalemme, in tutta la Giudea e la Samaria e fino agli estremi confini della terra». 
L - Benedetto XVI dice a noi giovani  Lo Spirito Santo scese sugli Apostoli il giorno della Pentecoste: «Venne all'improvviso dal cielo un rombo come di vento che si abbatte gagliardo, e riempì tutta la casa dove si trovavano. 
Apparvero loro lingue come di fuoco che si dividevano e si posarono su ciascuno di loro» (2,2-3). Lo Spirito Santo rinnovò interiormente gli Apostoli, rivestendoli di una forza che li rese audaci nell'annunciare senza paura: «Cristo è morto e risuscitato!». Liberi da ogni timore essi iniziarono a parlare con franchezza (cfr At 2,29; 4,13; 4,29.31). Da pescatori intimoriti erano diventati araldi coraggiosi del Vangelo. Persino i loro nemici non riuscivano a capire come mai uomini «senza istruzione e popolani» (cfr At 4,13) fossero in grado di mostrare un simile coraggio e sopportare le contrarietà, le sofferenze e le persecuzioni con gioia. 
Niente poteva fermarli. A coloro che cercavano di ridurli al silenzio rispondevano: «Noi non possiamo tacere quello che abbiamo visto e ascoltato» (At 4,20). Così nacque la Chiesa, che dal giorno della Pentecoste non ha cessato di irradiare la Buona Novella «fino agli estremi confini della terra» (At 1,8).

P. Nel Cenacolo  i discepoli restarono insieme (cfr Lc 24,49), pregando con Maria, la "Madre", in attesa dello Spirito promesso. Preghiamo insieme: 
T - Fa’delle nostre comunità il tuo cenacolo, Signore
· dove impariamo ad ascoltare la tua voce
· dove impariamo che tu sei per noi via verità e vita

· dove impariamo la necessità di vivere in te come tralci uniti alla vite

· dove impariamo a chiedere ogni cosa al Padre nel tuo nome 

· dove ci lasciamo condurre a te dalla Madre tua
· dove impariamo ad imitare Maria per la sua fede

· dove impariamo ad imitare Maria per la sua fiducia nella tua Parola
· dove impariamo ad imitare Maria per la docilità ai tuoi disegni

· dove impariamo ad imitare Maria per la sua grande capacità di amare

· dove impariamo ad imitare Maria per la sua vita di preghiera

CANTO: 
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P – La riflessione  che abbiamo fatto in questa adorazione  diventa adesso impegno di testimonianza viva e autentica di Cristo risorto nel mondo.

Guardando a Lui buon Pastore, non  esitiamo ad amare i fratelli fino ad offrire la nostra vita.

Ma soprattutto rendiamoci responsabili nella nostra Comunità cristiana, chiedendoci come mi posso impegnare all’interno della mia parrocchia? 
Di che cosa c’è bisogno? Quale servizio posso assumere per il bene della Comunità? Come posso offrire il mio contributo?

Il Signore chiama tutti a costruire il suo Regno!

1L -  “Per ogni discepolo la prima scelta su cui fondare la vita è quella di rispondere ogni giorno “Eccomi” all’invito del Signore Gesù: “Vieni e seguimi”, perché la grazia delle grazie per il cristiano è scegliere Gesù, figlio unigenito del Padre come l’assoluto della propria esistenza, in ogni azione quotidiana, l’unico Signore.

La forma della vita di chi ha fede è quella di imitare il Signore Gesù, vivendo ogni giorno la lieta notizia dell’amore del Padre, anche nelle relazioni coi “fratelli”. (dal Piano Pastorale)

2L - Per ogni battezzato la dimensione missionaria è irrinunciabile, perché costitutiva del suo stesso essere cristiano. L’incontro con la persona di Cristo, se davvero è avvenuto, non può rimanere un fatto da vivere privatamente: solo per sé e solo dentro di sé, ma è un’esperienza da comunicare a tutti, un annuncio da far risuonare fino agli estremi confini della terra, un messaggio da consegnare prima di tutto a noi stessi, perché possiamo assumerlo pienamente, crederlo fermamente e desiderare ardentemente di raccontarlo a tutti perché la Gioia sia piena e condivisa.
1L - Comprendiamo allora che la Missione non è una questione di distanze chilometriche, ma di cuore, di “avvicinamento interiore” alla Parola ascoltata, meditata e incarnata, che ci spinge ad uscire fuori da noi stessi, dai confini del nostro piccolo mondo, pur senza allontanarci necessariamente dalle mura della nostra casa. Conseguenza inevitabile di questo avvicinamento interiore è la scelta di vita personale che ne consegue, quale cammino di santità che ognuno è chiamato a percorrere con modalità diverse, a seconda della propria vocazione: annunciando sempre e a tutti, con le parole, le opere, o 
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semplicemente con l’autenticità della sua vita, la gioia di avere incontrato Cristo.
Conducimi  (John Henry Newman)
Signore, fa di me ciò che vuoi! 
Non cerco di sapere in anticipo i tuoi disegni su di me, 
voglio ciò che Tu vuoi per me. 
Non dico: "Dovunque andrai, io ti seguirò!", 
perché sono debole, ma mi dono a Te perché sia Tu a condurmi. 
Voglio seguirTi nell'oscurità, non Ti chiedo che la forza necessaria. 
O Signore, fa' ch'io porti ogni cosa davanti a Te, 
e cerchi ciò che a Te piace in ogni mia decisione 
e la benedizione su tutte le mie azioni. 
Come una meridiana non indica l'ora se non con il sole, 
così io voglio essere orientato da Te, 
Tu vuoi guidarmi e servirTi di me. 
Così sia, Signore Gesù!
a cori alterni

I Giovani: il futuro! 
1C - Signore, siamo noi, i giovani, ai quali tu affidi la missione di infondere speranze buone, speranze vere, speranze nuove. 
Ma sappiamo che la nostra lotta sarà efficace solo se lotteremo non per la nostra, ma per la tua verità, non per la nostra, ma per la tua giustizia. 
Insegnaci a lavorare duramente e comportarci lealmente, a combattere senza pensiero delle ferite, a prodigarci senza aspettare ricompensa.

 
2C - Aiutaci a lottare per il bene difficile contro il male facile. Impediscici di prendere abitudini che rovinano la vita
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Allora, Signore, potremo levarci in volo al di sopra delle città, alto sul mondo, al di sopra del tempo, e dare vestito di giovinezza a tutto. 
Comprenderemo che nulla è "profano", nulla, né le cose, né le persone, ma che tutto ha una dimensione sacra. 
Grazie, Signore, per la vita, per la giovinezza; falla crescere nel nostro corpo e nel nostro cuore; donala a piene mani; donala a tutti, anche a chi la sciupa; è sempre un segno della tua risurrezione.

 
Canto: 
P - Per cambiare la nostra vita e la nostra storia bisogna restare ‘fondati e fermi nella fede senza lasciarsi mai allontanare dalla speranza promessa nel vangelo” 
La speranza non deve mai abbandonare la nostra vita. Dice mons. Montenegro: 

Penso che la speranza sia il motorino di avvio della vita cristiana. Se il motorino si guasta, la macchina non parte! La speranza è il grande segreto del cristiano. E’ una carta che dobbiamo giocarci sino in fondo.

Ringraziamo il Signore per il dono della speranza; anzi perché è Lui la nostra speranza.

T. Grazie, Signore

· per la speranza, frutto della tua risurrezione

· per la speranza, grano di senapa che Tu pianti nei nostri cuori e che deve diventare arbusto vigoroso

· per la speranza, forza che ci solleva e ci fa mirare allo scopo

· per la speranza, energia e slancio che ci fa superare gli ostacoli

· per la speranza, luce che permette di vedere il mondo e la nostra vita con uno sguardo sempre nuovo 
· per la speranza, dono attraverso il quale il nostro cuore rinasce, trionfando con te su ogni stanchezza, su ogni sofferenza, su ogni tristezza
Grazie, Signore, per la speranza che S.E. Mons. Carmelo Ferraro, guida e pastore autorevole e instancabile,  ha saputo inculcare in noi, con la sua testimonianza di fede e di amore. 
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Una Croce…    (Tonino Bello)
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Il legno della croce, quel "legno del fallimento", 
è divenuto il parametro vero di ogni vittoria. 
Gesù ha operato più salvezza con le mani inchiodate sulla croce, 
che con le mani stese sui malati. 
Donaci, Signore, di non sentirci costretti 
nell'aiutarTi a portare la croce,  

di aiutarci a vedere anche nelle nostre croci 
e nella stessa croce un mezzo per ricambiare il Tuo Amore, 
aiutaci a capire che la nostra storia crocifissa 
è già impregnata di resurrezione. 
Se ci sentiamo sfiniti, Signore, è perché, purtroppo, 
molti passi li abbiamo consumati 

sui viottoli nostri e non sui Tuoi, 
ma proprio i nostri fallimenti 

possono essere la salvezza della nostra vita. 
Cambiare è possibile, per tutti e sempre! 

CANTO: 
P. Il motto episcopale di Mons. Francesco Montenegro è: “Caritas sine modo” In esso riassume tutta la sua storia di sacerdote al servizio dei più deboli e dei bisognosi. Nella sua intervista, manifesta la sua grande impazienza di incontrarci. Rivolgendosi al popolo dell'’agrigentino  dice:

E’ chiaro che ormai quello che faccio lo faccio con voi e per voi. E’ come quando un ragazzo incontra la sua ragazza: ogni gesto che fa, lo fa per lei. Io vorrei già da adesso dirvi il mio amore…
Sentiamoci amati e benvoluti da Mons. Montenegro, assicuriamogli di poter contare sulla disponibilità, sulla fiducia, sull’obbedienza, sulla fede e sulla preghiera di tutti. 
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Tutti -  O Cristo, Buon Pastore,  il tuo rapporto con noi è un rapporto d’Amore, 
Amore assoluto, sacrificale, divino. Solo l’Amore riempie la vita.  Solo l’Amore le dà un senso pieno.

Guarda questa Comunità che aspetta nella preghiera il 17 maggio quando il nuovo Arcivescovo inizierà il suo ministero nella nostra diocesi. Questa attesa ci fa sentire che ormai siamo legati che ci apparteniamo a vicenda. 
Come in te, così nei nostri pastori  non dovrebbero mancare il sacrificio, le rinunce,  una presenza vigilante sul gregge,  la condivisione del tempo,  una profonda intesa con il tuo gregge,  una conoscenza reciproca che vuol dire Amore. Noi ti preghiamo perché il nuovo Pastore abbia te come icona da imitare, viva il suo “Si” come gesto di servizio cordiale, condivida con noi la vita, la fede,l’amore in un cammino pieno di speranza per tutti, con un cuore grande nel quale ognuno abbia la certezza di avere un posto.
Donaci di essere anche un gregge docile  alla voce dei propri pastori,  che si lasci guidare sui campi erbosi della vita. Infondi in noi  la forza per affrontare e vincere gli ostacoli della comunione; regalaci il gusto per condividere i nostri cammini di fede, le nostre esperienze di preghiera, le nostre iniziative e attività, i nostri pensieri, le nostre speranze, i momenti tristi e quelli allegri.  Solo così ci renderemo credibili e potremo coerentemente annunciare al mondo il valore inestimabile dell'intimità con Te.
Pres – Ti ringraziamo Padre, perché il tuo amore infinito ci avvolge dall’eternità, guidaci in questo nostro cammino, perché anche quando le salite si fanno dure e le cadute dolorose, la certezza della tua presenza misericordiosa sia per noi luce di speranza e passo deciso di santità.                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                         Nelle acque del Battesimo ci hai fatti tutti tuoi figli: fa che siamo docili agli insegnamenti di Gesù per annunciare e tutti la tua opera di salvezza offerta a tutti i popoli che t’invocano “Abba Padre”.

Compieta 
	Cel.: O Dio vieni a salvarmi.

Ass: Signore vieni presto in mio aiuto.

Ccl.: Gloria al Figlio.... Alleluià

A questo punto, è bene sostare alquanto in silenzio per l’esame di coscienza.

INNO

Gesù, luce da luce; sole senza tramonto, 
tu rischiari le tenebre nella notte del mondo.

In te, santo Signore, noi cerchiamo il riposo dall’umana fatica, 
al termine del giorno.

Se i nostri occhi si chiudono, veglia in te il nostro cuore; 
la tua mano protegga coloro che in te sperano.

Difendi, o Salvatore, dalle insidie del male 
i figli che hai redenti col tuo sangue prezioso.

A te sia gloria, o Cristo, nato da Maria vergine, 
al Padre ed allo Spirito nei secoli dei secoli. Amen.

.Ant. 1   Alleluia, alleluia, alleluia.
  
SALMO 90  Beato chi si pone sotto la protezione dell'Altissimo 
Ecco, io vi ho dato il potere di camminare sopra i serpenti e gli scorpioni (Lc 10,19).

Tu che abiti al riparo dell'Altissimo 

* e dimori all'ombra dell'Onnipotente,
di' al Signore: « Mio rifugio e mia fortezza, 

* mio Dio, in cui confido ». 

Egli ti libererà dal laccio del cacciatore, 

* dalla peste che distrugge.
Ti coprirà con le sue penne, 

* sotto le sue ali troverai rifugio.

La sua fedeltà ti sarà scudo e corazza; *
non temerai i terrori della notte,

né la freccia che vola di giorno, †
la peste che vaga nelle tenebre, *
lo sterminio che devasta a mezzogiorno.

Mille cadranno al tuo fianco †
e diecimila alla tua destra; *
ma nulla ti potrà colpire.

Solo che tu guardi, con i tuoi occhi 

*vedrai il castigo degli empi.
Poiché tuo rifugio è il Signore *
e hai fatto dell'Altissimo la tua dimora,

non ti potrà colpire la sventura, 

*nessun colpo cadrà sulla tua tenda.
Egli darà ordine ai suoi angeli *
di custodirti in tutti i tuoi passi.

Sulle loro mani ti porteranno *
perché non inciampi nella pietra il tuo piede.

Camminerai su aspidi e vipere, *
schiaccerai leoni e draghi.

Lo salverò, perché a me si è affidato; *
lo esalterò, perché ha conosciuto il mio nome.

Mi invocherà e gli darò risposta; †
presso di lui sarò nella sventura, *
lo salverò e lo renderò glorioso.

Lo sazierò di lunghi giorni *
e gli mostrerò la mia salvezza.

Gloria al Padre e al Figlio
e allo Spirito Santo. *
Come era nel principio, e ora e sempre,
nei secoli dei secoli. Amen.

Ant. 1    Alleluia, alleluia, alleluia.

LETTURA BREVE    Ap 22,4-5 
Gli eletti vedranno la faccia del Signore e porteranno il suo nome sulla fronte. 
Non vi sarà più notte e non avranno più bisogno di luce di lampada, 
né di luce di sole, (Is 60, 20), perché il Signore Dio li illuminerà e regneranno nei secoli dei secoli (Dn 7, 18. 27).

RESPONSORIO BREVE
R.   Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. * Alleluia, alleluia.
Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. Alleluia, alleluia.
V.   Dio di verità, tu mi hai redento: 
Alleluia, alleluia.       Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. Alleluia, alleluia.

Ant. Nella veglia salvaci, Signore,  nel sonno non ci abbandonare:
         il cuore vegli con Cristo   e il corpo riposi nella pace (T. P. alleluia).

CANTICO di SIMEONE   Lc 2,29-32 
Cristo, luce delle genti e gloria di Israele 

Ora lascia, o Signore, che il tuo servo *
vada in pace secondo la tua parola;

perché i miei occhi han visto la tua salvezza *
preparata da te davanti a tutti i popoli,

luce per illuminare le genti *
e gloria del tuo popolo Israele.

Gloria al Padre e al Figlio
e allo Spirito Santo. *
Come era nel principio, e ora e sempre,
nei secoli dei secoli. Amen.

Ant. Nella veglia salvaci, Signore,  nel sonno non ci abbandonare:
         il cuore vegli con Cristo  e il corpo riposi nella pace (T. P. alleluia).
BENEDIZIONE EUCARISTICA
 Adoriamo il  Sacramento che Dio Padre ci donò 
Nuovo patto, nuovo rito  nella fede si compì.
Al mistero è fondamento / la parola di Gesù.

Gloria al Padre onnipotente, / gloria al Figlio Redentor,

lode grande, sommo onore / all’eterna Carità.

Gloria immensa, eterno amore, / alla santa Trinità. Amen

Cel.. Hai dato loro il pane disceso dal cielo.

Ass. Che porta in sé ogni dolcezza.

Cel. Signore Gesù Cristo, 
che nel mirabile sacramento dell’Eucaristia 
ci hai lasciato il memoriale della tua Pasqua, 
fa che adoriamo con viva fede il santo mistero
 del tuo Corpo e del Tuo Sangue, 
per sentire sempre in noi i benefici della redenzione.  
Tu sei Dio…..
DIO SIA BENEDETTO
Benedetto il suo santo Nome.

Benedetto  Gesù Cristo, vero Dio e vero uomo.

Benedetto il Nome di Gesù.

Benedetto il suo sacratissimo Cuore.

Benedetto il suo preziosissimo Sangue.

Benedetto Gesù nel SS. Sacramento dell’altare.

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima.

Benedetta la sua santa e Immacolata Concezione.

Benedetta la sua gloriosa Assunzione.

Benedetto il nome di Maria Vergine e Madre.

Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo.
Benedetto Dio nei suoi Angeli e nei suoi Santi. 

SALNO 116

Popoli tutti, lodate il Signore, esaltatelo, o genti

E’ forte il suo amore per noi / la verità del Signore è per sempre.


Regina dei cieli, rallegrati, alleluia:
Cristo, che hai portato nel grembo, alleluia,
è risorto, come aveva promesso, alleluia.
Prega il Signore per noi, alleluia.

